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lo scacchista senza qualità    
                                                                                                                                                    numero ventiquattro  – aprile 2006 

 
 

Editorialino 
 

 
 
 
Cosa dicono gli scacchi ai libri, alla letteratura? 
Oltre al loro racconto di varianti, vittorie e sconfitte, 
cosa sussurrano al groviglioso fondo che fa 
emergere, dietro la vita dei personaggi, il colore 
dell’ordito di Caissa nella trama di un romanzo ? 
Qualcosa certamente, altrimenti non si scriverebbero 
libri di scacchi. E’  innegabile che esiste un 
collegamento tra l’esistenza di una sterminata 
letteratura tecnica e la presenza degli scacchi nella 
letteratura d’ intrattenimento. I libri piacciono agli 
scacchi, gli scacchi piacciono ai libri. Osiamo anzi 
azzardare l’osservazione che la letteratura non 
sarebbe più la stessa se tra viaggi, vite, morti, 
fortune e sfortune non facessero capolino i lignei 
stilemi di Cavalli ed Alfieri.  
La lettura è la prima a guadagnarci. C’è spesso, e 
vorremmo dire sempre, dietro una partita giocata tra 
le pagine, quel sottile intrigamento problemistico 
che esalta il già appagante godimento della lettura, 
che aggiunge un piacevole odore speziato al piacere 
del testo. Per chi poi ama leggere e giocare, è doppio 
godimento. 
Quanti sono i libri di narrativa che includono almeno 
un accenno ad una scacchiera? Non pochi, da 
quando Ruy Lopez scrisse il suo trattato. Non 
vogliamo qui esporvi un elenco: esistono  

 
 
 
 
bibliografie ragionate. Abbiamo tuttavia intenzione, 
nello spirito di SQ, di proporvi un test. Di seguito 
troverete dei brani contrassegnati da una lettera. 
Dopo  l’ultimo brano c’è un elenco di titoli di 
romanzi. Assegnate ad ogni brano il giusto titolo. 
Soluzioni (e valutazioni della vostra conoscenza 
letterario-scacchistica), come sempre, alla fine. 
 

A 
Negli ultimi tempi aveva giocato spesso e 
disordinatamente; soprattutto lo aveva spossato 
giocare alla cieca, una prestazione particolarmente 
ben remunerata e cui si dedicava volentieri. Vi 
trovava un godimento profondo, non si doveva aver 
a che far con pezzi visibili, udibili, palpabili, la cui 
forma leziosa e la cui consistenza lignea lo 
infastidivano sempre e sempre gli apparivano 
null’altro che gusci rozzi e deperibili di forze 
scacchistiche squisite ed invisibili.   
 

B 
“Quell’Alfiere bianco era già in grado di infliggergli  
il colpo di grazia, anche se, finché non l’ha mosso, 
nessuno di noi è stato in grado di vederlo…Ciò 
nonostante, il nostro signore qui, benché sappia 
perfettamente quale mossa fare, non ha intenzione di 
svilupparla: Ha mosso l’Alfiere per mostrarci la 
combinazione corretta, ma l’ha messo di proposito 
in una casa sbagliata, in cui lo stesso pezzo risulta 
inoffensivo” .  

C 
L’emozione che provai nell’affrontare il grande 
Capablanca, un giocatore che era diventato 
un’autentica leggenda degli scacchi, mi ripagò di 
tutti i sacrifici fatti. Pattai per ripetizione forzata del 
tratto alla ventinovesima mossa. Fummo in tre a 
strappare il pareggio: due noti Maestri ed io; tutti gli 
altri persero la partita dopo poche mosse. Io ero 
ancora un ragazzo e Capablanca in persona, 
stringendomi la mano, mi pronosticò un brillante 
avvenire.  

D 
Conoscevo bene per diretta esperienza la misteriosa 
attrazione del “Gioco dei Re” , l’unico fra tutti i 
giochi escogitati dall’uomo che si sottragga 
sovranamente alla tirannia del caso e dia la palma 
della vittoria all’ intelletto sovrano, o per meglio dire 
a una forma particolare di talento intellettuale. 
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E 
Rispose che gli scacchi consistevano in un preciso 
numero di pezzi e in una scacchiera di una data 
grandezza. I principi che li regolavano erano sempre 
gli stessi, ma cambiavano le situazioni. I pezzi sulla 
scacchiera erano tutti bene in vista. Negli eventi del 
mondo invece erano troppe le cose di cui non si 
sapeva nulla.  

F 
Le partite aperte, nelle quali predominavano le 
combinazioni con attacco rapido su ambedue i 
fronti, gli suscitavano l’ immagine d’un vuoto 
centrale attraversato da saette ora arancione ora 
color carminio. Invece, le manovre lente e laboriose 
del gioco chiuso, tutto imperniato sull’avanzata dei 
Pedoni, gli apparivano come pallide strisce gialle e 
verdognole ogni tanto interrotte da strisce 
scurissime.  

G 
Se fosse stato possibile, lui avrebbe giocato senza 
interrompersi mai. I l suo sogno era una vita in cui si 
potessero sbrigare il mangiare e il dormire durante le 
mosse dell’avversario.  

H 
Cercando di distrarlo lo aveva invitato a giocare a 
scacchi, e lui aveva accettato per farla contenta, ma 
giocava senza attenzione, con i bianchi, 
naturalmente, finché aveva scoperto prima di lei che 
sarebbe stato sconfitto in quattro mosse, e si era 
arreso senza onore.  

I  
Estrasse delicatamente, dal ripiano in basso, il 
secondo volume, lo esaminò con cura, sopra e sotto, 
e lo aprì: erano I fondamenti degli scacchi di 
Capablanca. Lo sfogliò piano, aggiustandosi le lenti, 
indugiando sui diagrammi, poi lo ricollocò al suo 
posto.  
 
A.Perez-Reverte,  La tavola fiamminga 
G. Pontiggia, Il giocatore invisibile 
E.Canetti, Auto da fè 
S.Zweig, Novella degli scacchi 
Acheng, Il Re degli scacchi 
V.Nabokov, La difesa di Luzin 
A.Rogoz, Pianeta Morphy 
G.G.Marquez, L’amore ai tempi del colera 
P.Maurensig, La variante di Luneburg 
 
 
 

 
 

I l finale di Mar iuska 
 

 
 
I l tre marzo scorso, a nome di Mariuska, è comparso 
su IHS il seguente messaggio: 
 
ciao a tutti,  
ieri ho giocato una partita (avevo i bianchi), nella 
quale ho perso un finale di Re e Pedoni (nel quale 
avevo un Pedone in più) che credo molto istruttivo.  
Riguardando la partita mi sono accorta di aver 
sbagliato alla mossa 30, nella quale catturo un 
Cavallo con il Pedone sbagliato. Ho scritto le 
motivazioni che mi hanno spinto a giocare la mossa 
sbagliata, e ho cercato di scrivere quelle relative 
alla mossa che avrei dovuto fare.  
Vi chiederei, se volete farlo, di dirmi perchè le mie 
considerazioni sulla mossa giocata in partita sono 
errate e se invece ho ragionato bene sulla mossa che 
avrei dovuto giocare. 
 
Abbiamo seguito il thread sul newsgroup. Dopo aver 
ricevuto il consenso dell’ interessata, lo 
pubblichiamo, con le risposte di due esperti, perché 
in effetti è istruttivo. Sotto la posizione abbiamo 
inserito le mosse giocate in partita (in neretto 
durante la spiegazione) per un maggiore 
orientamento tra le varianti. 
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8/pp3kn1/2p2p2/4p3/4P1PP/1PP1K1N1/P7/8 w - - 0 27 
 
29.Cf5 Cxf5+ 30.gxf5 Rg7 31.Rf3 Rh6 32.Rg4 b5 33.b4 
a6 34.a3 Rg7 35.Rh5 Rh7 36.Rg4 Rh6 37.h5 Rh7 38.Rf3 
Rh6 39.Re3 Rxh5 40.Rd3 Rg5 41.c4 Rf4 42.cxb5 cxb5. 
 

29.Cf5 Cxf5+  
 
Mariuska:catturare con il Pedone 'g' o con il Pedone 
'e'? Le considerazioni che mi hanno fatto scegliere il 
Pedone 'g' sono state:  
1) catturo con il Pedone verso il centro, da qualche 
parte ho letto che è meglio;  
2) ho il Pedone 'h' passato lontano. Il Re nero sarà 
impegnato a controllarlo, mentre il Re bianco si 
potrà occupare dei Pedoni dell'ala di Donna.  
 
Brunetti: La cattura verso il centro è, in generale, 
migliore in apertura e mediogioco, dov'è importante 
controllare il centro. In un finale di Pedoni è, sempre 
in generale, vero il contrario. Va sempre comunque 
analizzata la posizione concreta, perchè basta una 
sfumatura per rendere completamente diversa la 
strategia migliore da una posizione all'altra. Nel tuo 
caso specifico, la cattura con il Pedone 'e' dà 
senz'altro una vittoria più semplice, per via delle 
considerazioni che hai già espresso. Quella con 
l'altro Pedone è più complicata, pur essendo 
ugualmente vinta: è necessario però, pianificare 
correttamente il seguito, piuttosto che la vaga 
considerazione che hai indicato al punto 2). Come 
hai potuto constatare, l'attacco all'ala di Donna è 
troppo lento (e questo risponde alla domanda del 
soggetto), e permette al Nero di rifarsi su e4 con 
capovolgimento del risultato. Il piano corretto è 
quello di sfruttare il tempo che il Nero impiega per 
prendere il Pedone 'h' aggirandolo verso f6, 
liberando cosi il Pedone più avanzato, e più 
pericoloso, del Bianco.  
 
La cattura con il Pedone ‘g’  
 
30.gxf5 Rg7  
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Muove il bianco 

8/pp4k1/2p2p2/4pP2/4P2P/1PP1K3/P7/8 w - - 0 29 
 
Mariuska: a questo punto mi accorgo che non posso 
permettere al Re nero di andare a catturare il Pedone 
'h', perchè il Re bianco non può combinare granché 
sull'ala di Donna. Decido quindi di sostenere il 
Pedone 'h'.  
 
Brunetti: Il piano corretto è quello di sfruttare il 
tempo che il Nero impiega per prendere il Pedone 'h' 
aggirandolo verso f6, liberando così il Pedone più 
avanzato, e più pericoloso, del Bianco: dopo le 
giocate 30.gxf5 Rg7 si deve quindi proseguire con 
31.Rd3 Rh6 32.Rc4 b6 (ancora più veloce 32...Rh5 
33.Rc5 Rxh4 34.Rd6 Rg4 35.Re6 Rg5) 33.b4 Rh5 
34.b5 cxb5+ 35.Rd5 Rxh4 36.Re6 Rg5 e vince.  
 
31.Rf3  
 
Questa è la mossa effettivamente giocata in partita. 
Vediamo cosa sarebbe successo se Mariuska 
decideva di portare il Re verso l’ala di Donna: 
 
Se 31.Rd3 Rh6 32.Rc4 b6  
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8/ p7/ 1pp2p1k/ 4pP2/ 2K1P2P/ 1PP5/ P7/ 8 w -  -  0 31 

 
“e adesso?” chiede Mariuska. 
 
Gentili: e adesso b4 e se a6 a4. Se il Re va a 
mangiare giochi a5 e vinci. Se no e' vinta lo stesso 
per il bianco:  
33.b4  
 
Brunetti: Le cose sono invero semplici; l'intermedia 
33...a6 la considero, ma è controbattuta da 34.a4, e 
dopo ...Rh5 il Bianco ha anche la scelta fra 35.b5, 
rientrando nel piano indicato, e 35.a5, che vince 
ancora prima, e quindi la scarto.  
 
Verranno esaminate due risposte del nero: 
a) Il nero gioca 33…Rh5; 
b) I l nero gioca 33…a6. 
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a) Il nero gioca 33…Rh5 
 
33...Rh5 34.b5 c5 (34...cxb5+35.Rd5 Rxh4 36.Re6 
Rg5) 35.Rd5 Rxh4 36.Re6 Rg5 37.a3 c4 38.Re7;  
 
b) Il nero gioca 33…a6 
33...a6 34.a4 Rh5 35.b5 cxb5+ 36.axb5  
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Muove il nero 
8/8/pp3p2/1P2pP1k/2K1P2P/2P5/8/8 b - - 0 35 

 
Brunetti: In questa linea, se il Nero prosegue con 
36...a5 è chiaro a tutti che l'attacco a f6 non si può 
fare perchè il Pedone 'a' promuove, e quindi si deve 
ripiegare sulla promozione del Pedone b5, che è 
avanzato quanto quello in f5, ma ci vuole meno 
tempo per liberarlo e si lascia il Re a guardia del P. 
passato avversario, e viene spontanea 37.Rb3 seguita 
dall'avanzata del Pedone 'c' e il Bianco vince. 36...a5 
37.Rb3 Rxh4 38.c4 Rg4 39.c5 bxc5 40.b6. 
 
Riprendiamo la partita alla trentunesima mossa del 
nero. 
 
31...Rh6 32.Rg4 b5 33.b4 a6 34.a3 Rg7 35.Rh5 
Rh7 36.Rg4 Rh6  
 
Mariuska: questo punto il nero propone patta. Io 
credo di avere delle possibilità e rifiuto.  
 
37.h5 Rh7  
 
Mariuska: mi rendo conto che sul lato di Re la 
situazione non può progredire. Decido di recarmi 
sull'ala di Donna, certa che il Re nero sarà troppo 
distanziato. 
 
Gentili: I l tuo Re non riuscirà mai a entrare. Il suo è 
già entrato! 
 
38.Rf3 Rh6 39.Re3? Rxh5 40.Rd3 Rg5 41.c4 Rf4 
42.cxb5 cxb5  
 
Mariuska: e a questo punto capisco di avere perso. 

 
Ritorniamo alla trentesima mossa del bianco, e 
vediamo cosa succede se avviene... 
 
La cattura con il Pedone ‘e’  
 
30.exf5  
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Muove il nero 
8/pp3k2/2p2p2/4pP2/6PP/1PP1K3/P7/8 b - - 0 29 

 
Mariuska: cerco di scrivere le motivazioni di questa 
cattura:  
1) la prossima mossa del bianco, che il nero non può 
impedire, sarà quella dell'occupazione della casa e4 
con il Re. I l bianco centralizza il Re e il nero può 
fare poco o nulla: sul lato di Donna i Pedoni sono 
pari, quindi il nero dovrà muovere il suo Re.  
2) il bianco ha una maggioranza di Pedoni sull'ala di 
Re. Dopo aver piazzato il suo Re in e4 provocherà 
una spinta di rottura con g5 e in caso di cattura da 
parte del nero in g5, mangerà con il Pedone 'h' o 
cadrà il Pedone e5. In ogni caso questa maggioranza 
di Pedoni servirà al bianco per crearsi un Pedone 
passato lontano (magari il Pedone 'h'), che 
costringerà il Re nero ad allontanarsi. A questo 
punto il Re bianco ne approfitterà per recarsi sull'ala 
di Donna.  
 
30...Rg7 31.Re4 c5 32.g5 Rf7  
(32...fxg5 33.hxg5 e adesso cade anche e5.)  
33.gxf6 Rxf6 34.h5 b6 35.h6 a5 36.h7 Rg7 37.Rxe5 
è chiaro che il bianco vince. 
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Un cavallo a dondolo 

 
A volte incontriamo delle posizioni che per qualche 
oscura ci rimangono in testa finché non ci facciamo i 
conti. La posizione in questione può talvolta 
rimanerci impressa per una sua peculiare struttura 
geometrica. Tale per noi è stata la posizione dopo la 
sessantaseiesima mossa della partita Botvinnik – 
Thomas, Nottingham 1936, il cui finale è analizzato 
nel libro di Botvinnik “Battaglie sulla scacchiera” , 
Prisma. La posizione, con le due catene di Pedoni 
che si sembrano una scaletta che attraversa il campo 
di battaglia, non può non rimanere impressa. 
Vediamo un po’  come il bianco conduce il finale (a 
dir la verità alquanto istruttivo). Le note sono dello 
stesso Botvinnik. 
 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� 
 � � � � � 
 ��
�
 � 
 � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � � � 
 � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�
 � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��

muove il bianco 
8/1p5p/p1p5/2Pp4/3Pp2k/4Pp2/PP3N1K/8 w - - 0 38 

 
I l bianco è in vantaggio di materiale (un Cavallo per 
due Pedoni), ma il Pedone nero in f3, avanzato in 
profondità e ben protetto, tiene impegnato uno dei 
suoi pezzi, cosicché non si vede un metodo chiaro 
che porti alla vittoria. Tuttavia, durante l'intervallo 
che precedeva la ripresa della partita, misi a punto 
un preciso piano di vittoria.  
 
40.b4  
il bianco intende trasferire il Cavallo in f4 
(inchiodando il Pedone c6 alla difesa di quello in d5) 
e minacciare, dopo a2-a4 e b4-b5-b6, il sacrificio in 
d5. Il nero sarà perciò costretto a portare il proprio 
Re sull'ala di Donna per impedire la possibile 
avanzata del Pedone 'b' fino alla casa di promozione. 
Questa prima parte del piano viene completata tra la 
40 e la 47 mossa.  
 
40...Rg5 41.Rg3 Rf5 42.Ch3 Rf6 43.a4 Rf5 44.Cf4 
Rf6 45.b5 axb5 46.axb5  
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Muove il nero 
8/1p5p/2p2k2/1PPp4/3PpN2/4PpK1/8/8 b - - 0 45 

 
già si minaccia 47.Cxd5+ cxd5 48.c6 bxc6 49.b6.  
 
46...Re7 47.b6 Rd7 
 altrimenti 48.Cxd5+ cxd5 49.c6.  
 
48.Ch5!  
cosi il bianco guadagna il Pedone 'h': il nero non è in 
grado di difenderlo, poiché il suo Re non può 
abbandonare il lato di Donna. Ad esempio: 48...Re7 
49.Cg7 Rd7 50.Cf5 Rc8 51.Cd6+ Rb8 52.Ce8 Rc8 
53.Cf6 etc., come in partita.  
 
48...Rd8 49.Cf6 h6 50.Cg4 h5 51.Cf2  
ora il Cavallo blocca il Pedone f3, mentre il Re "si 
occupa" del Pedone h5.  
 
51...Rd7 52.Rh4 Rd8 53.Rxh5 Re7 54.Rg4  
il Re bianco ha liquidato l'importante Pedone 
avversario e ora torna sui propri passi per restituire 
libertà di movimento al Cavallo.  
54...Re6 55.Rg3 Rd7 56.Ch3 Rd8 
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57.Cf4 Rd7 58.Ch5  
si è realizzata la posizione già esaminata in 
precedenza, ma senza più il Pedone 'h'. Attraverso 
g7 il Cavallo bianco penetra in f5 (oppure e8) e il Re 
nero deve ripiegare a protezione del Pedone b7.  
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58...Re6 59.Cg7+ Rd7 60.Cf5 Rc8 61.Cd6+  
il bianco ricorre alla ripetizione delle mosse allo 
scopo di guadagnare tempo.  
 
61...Rb8 62.Cf5 Rc8 63.Rf4!  
I l Re e il Cavallo bianco si ripassano di nuovo l'un 
l'altro "i pieni poteri" e, come su un'altalena, si 
scambiano il posto. Ora sarà il Cavallo a bloccare il 
Pedone 'f', mentre il Re va a chiudere i conti con il 
monarca nemico.  
 
63...Rb8  
anche dopo 63...Rd7 64.Re5 il bianco raggiunge il 
suo obiettivo. 
 
64.Re5 Rc8 65.Re6 Rb8 66.Rd7 Ra8 
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67.Cg3!  
naturalmente non subito 67.Rc7 f2 68.Cg3 f1D 
69.Cxf1 patta. 
 
67...Rb8 68.Cf1 Ra8 69.Rc8  
il nero abbandona. E' evidente che dopo 69...f2 il 
bianco, continuando con 70.Rd7 Rb8 71.Re6 riporta 
indietro il Re, cattura il Pedone f2 e vince senza 
fatica. 
 

 

Intervista a Mar io Leoncini 
 

 
 
Questo mese abbiamo l’onore di offrirvi l’ intervista 
ad uno dei più noti Maestri di scacchi in Italia 
(nonché, lo affermiamo con orgoglio, caro amico): 
Mario Leoncini. Per parlare di Mario occorrerebbero 
pagine e pagine. Ci limitiamo a riportare alcune note 
biografiche tratte dal sito � � � � � � � � � � � � 	 
 �� 
� � � � �� �� �� �  
 
Maestro di scacchi dal 1992, maestro A.S.I.G.C. dal 
1989, formatore degli istruttori dal 1999, fa parte 
della squadra della Mens Sana promossa in serie 
Master nel 2006. Nel corso degli anni si è occupato 
di tutti gli aspetti degli scacchi: dalla storia (con 
Adriano Chicco è stato in corrispondenza per una 
quindicina d'anni), alla problemistica sotto la guida 
di Mentasti e Bonivento, alle varianti eterodosse 
(sette volte campione italiano di progressivi), 
all'organizzazione di tornei, manifestazioni e corsi. 
Nel 1984 ritrovò il quadro di Mussini Una sfida 
scacchistica alla corte del Re di Spagna. Fondò 
Eteroscacco, ha collaborato a varie riviste e ha 
tenuto una rubrica settimanale di scacchi sul 
quotidiano La Gazzetta di Siena nel biennio 1989-
90. Ha fatto parte del consiglio federale dal 1996 al 
2001, occupandosi in particolare di internet, specie 
nella fase iniziale (1996-1998), del settore giovanile 
e diventando uno dei più stretti collaboratori di 
Zichichi. Nel biennio 2003-2004, quale 
vicepresidente e responsabile tecnico giovanile, è 
stato promotore del progetto sui giovani di vertice e 
di alcune iniziative, quali la Fiera del libro di 
scacchi, intese sia a valorizzare gli scacchi nel loro 
aspetto culturale che ad aprirli ai mass media. 
Rieletto in consiglio il 20 marzo 2005 ricopre la 
carica di vicepresidente vicario. 
 
Mario è anche noto come scrittore. Naturalmente 
non possiamo esimerci dal citare alcune sue opere, 
che spaziano dal letterario al tecnico: 
  



 7 

LA DIABOLICA SETTA DI CAISSA. SCACCHI E 
SESSO  Roma, Prisma, 2006 [coautore: Fabio Lotti] 
 
A LADRO! Storie dal mondo degli scacchi Roma, Caissa 
Italia, 2005 
  
CHI HA UCCISO IL CAMPIONE DEL MONDO? 
SCACCHI E CRIMINE Prisma, 2005 [coautore: Fabio 
Lotti]   
 
GLI SCACCHI NELLE BIBLIOTECHE PUBBLICHE 
DI SIENA E PROVINCIA  Selecta, Quinto Vicentino, 
2005     
 
SACRIFICI TATTICO STRATEGICI NELLA 
SICILIANA   Prisma, 2004 [coautore: Fabio Lotti]   
 
ELEMENTI DI STRATEGIA NEGLI SCACCHI  
Phasar, Firenze, 2004   
 
PARTITA A SCACCHI CON IL MORTO 
Prisma, 2004 [coautore: Fabio Lotti]   
 
ANEDDOTI DI SCACCHI 
Messaggerie Scacchistiche, 2003 
   
ALL'OMBRA DELLA TORRE, SCACCO AL RE 
Settecento anni di storia degli scacchi a Siena 
Tip. Senese, Siena, 1993  
    
I RIBELLI DI UMAEARTH  
Solfanelli, Chieti, 1991  
  
NORAG 
The Dark Side 34, Vercelli, 1990 - Entropia, Nexus ed., 
2001  
 
 FONDAMENTI DI SCACCHI PROGRESSIVI  
Aise, Macerata, [coautore: Giuseppe Dipilato] 
 
MANUALE DI SCACCHI ETERODOSSI  
Tip. Senese, 1980 [coautore: Roberto Magari] 
 
 
Segue l’ intervista che Mario gentilmente ci ha 
concesso.   
 
Quanto gli scacchi hanno influito (o influiscono) 
sulla tua vita? 
Molto, sono ormai parte inscindibile di me. 
 
Le persone che hai conosciuto attraverso gli 
scacchi: esperienze positive o negative? 
Tra gli scacchisti si trova di tutto ma io sono stato 
fortunato. L'aver vissuto in una città di provincia, 
non mi ha impedito, fin da giovane, di conoscere 
persone ora ricordate come dei miti. Sono stato 
amico di Sebastiano Izzo e di Armando Silli; ho 

tenuto un carteggio durato quindici anni con il 
massimo storico italiano Adriano Chicco e ho 
corrisposto con il grande problemista Gino Mentasti. 
In anni più recenti, col mio ingresso in federazione, 
ho conosciuto bene tanti altri colossi del nostro 
mondo, a partire da Alvise Zichichi. Ma gli scacchi 
mi hanno dato la possibilità di intrecciare amicizie 
preziose quali quella con Roberto Magari, un 
matematico senese di fama internazionale. Se 
togliessi queste persone dalla mia vita sarei un 
individuo molto diverso. 
 
Perché si scrive un libro di scacchi? 
Mi pare ci siano ancora tante cose da dire e non mi 
riferisco ai libri di tecnica del gioco. Penso piuttosto 
al rapporto degli scacchi con la cultura. Gli scacchi 
sono un mondo meraviglioso che va bel al di là delle 
sessantaquattro caselle ma che, nei suoi 1500 anni di 
vita, ha investito tutti i campi dello scibile 
umano. Voglio presentare questo mondo a tutti, 
anche a coloro che non sanno giocare. 
 
Come ti documenti? 
Possiedo circa 1200 volumi di scacchi. Mi avvalgo 
moltissimo di internet, strumento ormai 
indispensabile, per trovare notizie, tracce, indizi. 
Tendo poi a risalire ai documenti originali 
acquistando libri e richiedendo fotocopie. Sono 
d’aiuto anche gli storici di scacchi, italiani e 
stranieri.    
 
Scrivere di scacchi può essere considerata 
un'attività remunerativa? 
Non ci s’arricchisce.  
 
Sei autore di due libri di aneddoti: un aneddoto che 
ti ha interessato personalmente. 
Te ne racconto uno inedito. Fabio Lotti mi aveva 
invitato a tenere una lezione nella scuola dove 
insegnava. Gli studenti ci chiesero di giocare tra di 
noi. Mentre la partita a cadenza rapida era in corso 
sentii uno di loro dire, rivolto a Fabio: “Professore, 
gli spacchi le gambe!”  
 
E' noto che sei anche un cultore di scacchi 
eterodossi. Pensi che una qualche variante 
eterodossa possa  prima o poi soppiantare gli 
scacchi tradizionali? 
Al momento non s’ intravede. Gli scacchi sono un 
gioco ben equilibrato: più complicato di quanto una 
mente umana possa mai comprendere ma non 
abbastanza complicato da non riuscire a giocarlo con 
cognizione di causa. Non è facile inventare giochi 
così. 



 8 

  
Cosa pensi della variante Fischer random? 
L’ idea è di mettere in crisi i computer e di ridurre lo 
studio delle aperture. Dubito riesca nel primo intento 
mentre non mi pare al momento ci sia la necessità di 
eliminare le aperture tradizionali. Lo studio fa parte 
del gioco. 
 
Matematica e scacchi: un connubio felice e fruttuoso 
o problematico? 
La fortuna degli scacchi risiede nella loro capacità di 
abbinarsi a quasi tutto. Con la matematica, la 
letteratura e l’arte sono sempre andati d’accordo e si 
sono adattati alle nuove tecnologie, dal computer 
alla telematica, come un guanto a una mano.   
  
Se dovessi scegliere uno scacchista da proporre da 
modello ai giovani per tipo di gioco, chi 
prenderesti? 
Eviterei di proporlo. La concezione del gioco è 
andata evolvendosi nei secoli. I grandi scacchisti, chi 
in una forma, chi nell’altra, hanno portato il loro 
contributo. Farei studiare al giovane la storia delle 
idee negli scacchi, piuttosto che un singolo giocatore 
che di quella storia è parte. 
 
E per lo stile di vita? 
Emanuel Lasker. Filosofo, matematico, fu amico di 
Einstein con cui trascorse molti pomeriggi a 
discutere mentre passeggiavano per le strade di 
campagna. Fu persona intelligente e curiosa. 
Seppure a livelli molto più bassi in qualche modo mi 
ci ritrovo. 
 
Il periodo migliore degli scacchi in Italia. 
Tra il 1500 e il 1700 l’ Italia è stata all’avanguardia 
negli scacchi, poi è decaduta miseramente. Ci stiamo 
risollevando con grande fatica. 
 
Cosa pensi della scelta di Kasparov di dedicarsi alla 
politica? 
Kasparov si è reso conto che la Russia rischia una 
grave involuzione democratica. Ha fondato un 
partito, ha denunciato la politica antidemocratica e 
nazionalista di Putin, i processi per sbarazzarsi degli 
avversari, la guerra in Cecenia, l’uso strumentale del 
gas. Sono con lui. ma la sua mi pare davvero una 
lotta disperata e, in una certa misura, anche 
pericolosa.  
 
Internet e gli scacchi: serve o no? 
Serve agli scacchi perché molte persone si sono 
avvicinate al nostro bellissimo gioco e tantissimi, 
che non hanno tempo di frequentare circoli, giocano  
 

 
in rete. Inoltre è utile agli scacchisti che hanno modo 
di confrontarsi e migliorare senza spostarsi da casa. 
 
Quali  libri di scacchi  consiglieresti ad un 
principiante? 
Non farò nomi dato che oggi la buona scelta è 
ampia. Comincerei col fargli comprare un libro sui 
finali e gli farei leggere solo gli argomenti base 
(tipo: R+P/R+D oppure R+T+P/R+T), poi gli farei 
studiare bene un libro di strategia. Al tempo stesso 
lo terrei in allenamento con esercizi di tattica. A 
questo punto saprà davvero come si gioca a scacchi 
e potrà cominciare a scalare le categorie nazionali 
aggiungendo al suo repertorio le aperture.  
 
Quali aperture consiglieresti ad un principiante? 
All’ inizio, mentre studia secondo la traccia che ho 
detto, scelga le aperture dalle caratteristiche 
strategiche molto semplici, tipo la Caro Kann o 
quelle che riducono drasticamente le varianti da 
studiare, tipo 2.c3 nella Siciliana. In seguito, con più 
tempo a disposizione, potrà scegliersi l’apertura più 
congeniale al suo stile di gioco. 
 
Cosa ne pensi del gioco in Internet ad es. su FICS, 
non lampo? 
Ottima cosa per chi non ha la possibilità di 
frequentare circoli. 
 
Al tavolo di gioco, c'entra la psicologia? Una tua 
esperienza al riguardo. 
Qualche ano fa, ad Imperia, il maestro Cirabisi fu 
così impaurito di dover giocare contro la mia 
Ponziani, che in assoluto non vale granché ma della 
quale ero ritenuto grande esperto, che improvvisò 
una Alekhine finendo dalla padella nella brace. 
 
In che modo gli scacchi praticati in età scolare 
possono influire sull'educazione di un ragazzo? 
Penso sia sbagliata l’ idea che nella scuola si debba 
insegnare tutto. A mio avviso i ragazzi hanno diritto 
all’ ignoranza. Compito della scuola non è riempire i 
cervelli di nozioni, ma accenderli in modo tale che 
sia dato loro il desiderio di apprendere nuove cose 
per tutta la vita. Ma non basta, la scuola deve 
insegnare anche il metodo per apprendere. Ritengo 
gli scacchi utili a entrambi questi scopi. 
 
E per un adulto cosa può significare il gioco degli 
scacchi? 
I l piacere della sfida intellettuale. Inoltre, è 
dimostrato che giocare a scacchi è un’ottima attività 
per non far invecchiare il cervello.  
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Cosa manca in Italia per una reale crescita 
scacchistica? 
Rispetto alle cose che ci diciamo tra di noi da anni 
(mancanza di soldi, disinteresse dei massmedia ecc.) 
aggiungerei che la nostra arretratezza è anche un 
fatto culturale. Basti pensare che solo ora si stanno 
traducendo classici conosciuti nel resto del mondo 
da cinquanta o sessant’anni. Ma sul futuro sono 
moderatamente ottimista, da qualche anno siamo in 
crescita, numerica e di qualità. 
 
Ringraziamo Mario Leoncini per la disponibilità e 
pazienza. 
 

 
 
 

� �������� � �
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Lo ammettiamo: Alexander è uno dei nostri preferiti. 
Non stiamo a darvi indicazioni biografiche, né a 
snocciolarvi inutili superlativi. Lo abbiamo già detto 
e lo confermiamo: un simile genio lo si può solo 
ammirare. Per noi comuni mortali le sue creazioni, 
con un adeguato commento, possono essere a 
malapena sfiorate. 
 
Con Alekhine, parlare di combinazioni è a dir poco 
pleonastico. Ogni sua partita ne contiene. Forse 
quella che vi proponiamo non è la più bella, forse 
non la più complicata (ma non è certamente facile!) 
o importante. Per noi è stata assai istruttiva. Nella 
soluzione vi diremo perchè. 
 

Alekhine,A - Saemisch,F [B30] 
Berlino (entrambi alla cieca), 1923 

 
1.e4 c5 2.Cf3 Cc6 3.Ae2 e6 4.0-0 d6 5.d4 cxd4 
6.Cxd4 Cf6 7.Af3 Ce5 8.c4 Cxf3+ 9.Dxf3 Ae7 
10.Cc3 0-0 11.b3 Cd7 12.Ab2 Af6 13.Tad1 a6 
14.Dg3 Dc7 15.Rh1 Td8 16.f4 b6 17.f5 Ae5 ed 
ora… 

 

�

�� � � � � � � � ��
�� � � 	 
 � � � ��
�� 
 
 � � � � � ��
�� � 
 � � � 
 � ��
�� 
 � 
 � � � 
 ��
�
 � � � � � 
 � ��
�� � � 
 � 
 � 
 ��
�� � 
 � 
 � � � ��
�� 
 � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��

� 
r1br2k1/2qn1ppp/pp1pp3/4bP2/2PNP3/1PN3Q1/PB4PP/3R1R1K w - 

- 0 16 
I l bianco muove e vince. 

 

 
 
 

Houston, abbiamo un problema 
(con ricetta) 

 
Ingredienti 
Un Kg o più di arista (lonza magra); 
un cucchiano di olio extravergine di oliva; 
aglio, timo, origano, rosmarino, prezzemolo, ginepro 
in polvere; 
tre kg. Di sale grosso; 
un libro di problemi di Loyd. 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � 
 � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��

# 2 
Loyd, 1859 

8/8/8/6Q1/4R3/2K2p2/5k2/5b2 w - - 0 1 
 

Quando bisogna preparare un piatto nuovo, ci vuole 
lo zio Sam. Questa variante della crosta tradizionale 
non è citata dall’Artusi, e a detta di taluni funziona 
altrettanto bene con il pesce ed il pollame. Tant’è. 
Presi il pezzo di arista e lo spolverai tutt’ intorno con 
le spezie, mentre davo un’occhiata al diagramma. Il 
Re nero è bloccato, si potrebbe dare scacco di Donna 
in h4, sì ma il Re ha due case, e poi un problema che 
inizia con uno scacco… no, non ci siamo. Unsi una 
terrina dal bordo alto con l’olio e vi deposi il pezzo 
di carne. Tuttavia quello scacco di Donna mi 
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attirava. Come avrei giocato in partita? Scacco di 
Donna in h4, Re che va a finire in g1 (n g2 c’è 
subito matto di Torre), poi scacco di nuovo di 
Donna, Re muove, scacco di Torre e matto alla 
successiva. Molto intuitivo. Ma certamente non in 
due mosse. 
Ricoprii completamente l’arista con il sale e misi il 
tutto nel forno freddo. La crosta non è una blitz. Il 
forno dev’essere freddo perché il sale deve lavorare 
con lentezza, come si forma dall’acqua del mare. 
Chiusi il forno (l’avrei riaperto dopo quaranta 
minuti), regolai la temperatura a 170° e decisi che 
era la Torre che doveva muovere.  
Sì, ma dove? Come costringere il nero a muovere 
anche se  non dovrebbe? 
Soluzione alla fine. 
 

 
 
 

La var iante Shining 
 

 
 
 
Non si può discutere del gambetto di Re senza citare 
Morphy. Sebbene ne abbiamo già parlato (SQ n.14), 
non esitiamo a farlo di nuovo. Anche perché su 
questo giocatore ci torneremo più volte. 
 
A proposito del gambetto di Re, cogliamo 
l’occasione per rispondere al lettore che ci ha chiesto 
chi erano i giocatori del passato esperti in questa 
apertura. Caro amico, oltre naturalmente a Morphy 
possiamo senza dubbio citare Anderssen, Steinitz e 
Blackburne. Per gli altri non possiamo fare altro che 
aggiungere le classifiche dei leggendari tornei 
tematici sul gambetto di Re che si svolsero nei primi 

del ‘900 (sui quali dovrebbero anche esistere 
pubblicazioni in lingua inglese): 
 
Vienna 1903:1.Chigorin, 2.Marshall, 3.Marco, 
4.Pillsbury, 5.Maroczy, 6.Mieses, 7.Teichmann,    
8.Swiderski, 9.Schlechter,10.Gunsber; 
 
Abbazia,1912: 1.Spielmann, 2.Duras, 3.Cohn, 4. 
Réti, 5.Lowtzky,6.Flamberg, 7.Freymann, 8. 
Székely, 9.Leonhardt; 
 
Baden 1914: 1.Spielmann, 2.Tartakower,  
3. Schlechter. 
 
Con questo non vogliamo dire che Tarrasch, 
Rubinstein od Alekhine non lo sapessero giocare! 
Diciamo che se il nostro lettore si procura qualche 
partita di Spielmann o Chigorin si può fare un’ idea 
di cosa vuol dire giocare per l’ iniziativa. 
 
Ed ora torniamo al nostro Morphy. In questa partita 
vediamo il trattamento che il Nostro fa del gambetto 
Kieseritzky, un impianto assai comune. Quello che 
stupisce in Morphy è, sebbene prendesse il meglio 
della teoria del suo tempo, conservasse una sua 
incontestabile indipendenza: ne è prova la nona 
mossa 9.Cc3, con la quale instrada la partita su 
binari a lui consueti. Altri esempi di tale 
indipendenza saranno Laser Capablanca.  

 
 

Morphy,P - Medley,G [C39] 
Londra, 1858 

 
1.e4 e5 2.f4 exf4 3.Cf3 g5 4.h4 g4 5.Ce5  
I l gambetto Kieseritzky: ormai una vecchia 
conoscenza. 

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�	 
 	 
 � 
 � 
 ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�� � � � 
 	 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�
 � 
 � � � 
 � ��
�� �  ! � " � � ��
�� � � � � � � � ��

rnbqkbnr/pppp1p1p/8/4N3/4PppP/8/PPPP2P1/RNBQKB1R b KQkq - 
0 4 

5...Cf6  
"La difesa Berlinese è la risposta più usata al 
gambetto Kieseritzky" Gallagher.  
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Il nero ha a disposizione altre risposte:  
 
a) 5...h5 variante Long Whip. I l nero rimane 

indietro di sviluppo e in breve diviene esposto ad 
un forte attacco. Es.: 6.Ac4 Th7 7.d4 d6 8.Cd3 f3 
9.gxf3 Ae7 10.Ae3 Axh4+ 11.Re2 Ag5 12.f4 
Af6 13.Cc3;  

b) 5...Ag7 la difesa Paulsen,una volta considerata 
una delle migliori difese al gambetto di Re. 
Recenti analisi hanno messo in dubbio questo 
primato. 6.d4 Cf6 7.Cc3 d6 8.Cd3 a6 9.Axf4;  

c) 5...De7 6.d4 f5 7.Ac4 Ch6 8.Axf4 Db4+ 9.Cc3;  
d) 5...d6 questa linea, spesso giocata, a dispetto 

della non buona reputazione consente spesso al 
nero di eguagliare il gioco. 6.Cxg4 Ae7 7.d4 
Axh4+ 8.Cf2 Axf2+ 9.Rxf2 Cf6 10.Cc3;  

e) 5...d5 la variante Brentano. 6.d4 Cf6 7.Axf4 
Cxe4 8.Cd2 Cxd2 9.Dxd2 Ag7 10.Ah6. 

 
6.Ac4  
Usata anche 6.d4. 6.Cxg4 conduce alla  «variante di 
Troia» (SQ n.14). 
 6...d5 7.exd5  
e non 7.Axd5 Cxd5 8.exd5 Dxd5 e il nero è più 
agevole. 
7...Ad6  
il nero sviluppa attaccando...  
8.d4  
e il bianco risponde difendendo, sviluppando ed 
attaccando (il Pedone f4).  
8...Ch5  
in difesa di f4.  

�� � � � � � � � ��
�� � � � � � � � ��
�	 
 	 � � 
 � 
 ��
�� � � � � � � � ��
�� � � 
 � � � � ��
�� � " � � 	 
 � ��
�� � � � � � � � ��
�
 � 
 � � � 
 � ��
�� �  ! � � � � ��
�� � � � � � � � ��

rnbqk2r/ppp2p1p/3b4/3PN2n/2BP1ppP/8/PPP3P1/RNBQK2R w KQkq - 0 7 
 

9.Cc3  
Morphy gioca questa mossa di sviluppo invece di 
9.Ab5+, che era adottata senza discussioni durante 
gli anni 1850-1860, essendo consigliata dal Bilguer 
nel suo Handbuch des Schachspiels, allora la 
"Bibbia" delle aperture. La mossa del testo fu in 
seguito sostituita dalla 9.0-0 meno dinamica ma più 
razionale (Konig), con il seguito 9...Dxh4 10.De1 
Dxe1 11.Txe1 0-0 12.Ad3. tuttavia la mossa 9.Ab5+ 
si vede spesso nelle partite dei principianti: 9.Ab5+ 

c6 10.dxc6 bxc6 11.Cxc6 "una mossa estremamente 
ingorda" (Gallagher), infatti il bianco può più 
intelligentemente giocare 11.Ac4 Axe5 12.dxe5 
Da5+ 13.Cc3 Cg3? 14.Dd6 Ce4 15.Dd4 con buon 
gioco per il bianco (Carter - Sarfati, Wellington 
1985). 
11...Cxc6 12.Axc6+ Rf8! 13.Axa8 Cg3 con un 
inarrestabile attacco da parte del nero1.  
 
9...Af5  
una mossa in apparenza buona (sviluppa un pezzo), 
ma debole. Successive analisi hanno mostrato che il 
nero ha due continuazioni giocabili:  
a) 9...De7 10.Ab5+ (10.0-0? Axe5 11.dxe5 

Dc5+) 10...c6 11.dxc6 bxc6 12.Cd5 De6 
13.Cc7+ Axc7 14.Ac4 Df5 15.Axf7+ Dxf7! 
16.Cxf7 Rxf7 e il nero con tre pezzi minori per 
la Donna ha miglior gioco (Konig);  

b) 9...0-0 linea analizzata da Anderssen 10.Ce2 
Te8 11.Cxf4! raccomandata da Blackburne 
11...Axe5 12.Cxh5 Ag3+ 13.Rf1 Te1+ 
14.Dxe1 Axe1 15.Ag5 Dd6 16.Txe1 Ad7 
17.Te5 h6 18.Ae7 Db6 19.Cf6+ Rg7 20.Ad3 
Dxd4 21.Tg5+ hxg5 22.hxg5 Df4+ 23.Re2 
De5+ 24.Rd1 Dxe7 25.Th7+ Rf8 26.Th8+ Rg7 
27.Tg8#. 

 
10.Ce2  
attenzione alla manovra di questo Cavallo.  
10...Df6  
Se 10...Axe5 11.dxe5 f3 12.gxf3 gxf3 13.Ag5 f6 
14.exf6 Dd6 15.Dd4 fxe2 16.Axe2 Dg3+ 17.Rd2 0-0 
18.Tag1; 
11.Cxf4  
più complicata risulta 11.Ab5+ Rd8 12.Cxf4 Cxf4 
13.Axf4 Axc2 14.Dxg4 Ab4+ 15.Re2; 
11...Cg3 
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1  
Rosanes,J - Anderssen,A [C39] Breslau, 1863 
1.e4 e5 2.f4 exf4 3.Cf3 g5 4.h4 g4 5.Ce5 Cf6 6.Ac4 d5 7.exd5 Ad6 8.d4 Ch5 
9.Ab5+ c6 10.dxc6 bxc6 11.Cxc6 Cxc6 12.Axc6+ Rf8 13.Axa8 Cg3 14.Th2 
Af5 15.Ad5 Rg7 16.Cc3 Te8+ 17.Rf2 Db6 18.Ca4 Da6 19.Cc3 Ae5 20.a4 
Df1+ 21.Dxf1 Axd4+ 22.Ae3 Txe3 23.Rg1 Te1#  
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rn2k2r/ppp2p1p/3b1q2/3PNb2/2BP1NpP/6n1/PPP3P1/R1BQK2R w KQkq - 0 
10 

12.Ch5!  
un'ingegnosa continuazione d'attacco. La mossa del 
testo è la chiave della manovra del bianco Cc3, Ce2, 
Cxf4, che in seguito fu universalmente adottata in 
simili posizioni del gambetto di Re (Konig).  
12...Cxh5 13.Ag5 Ab4+  
era migliore 13...Dg7 14.0-0 Cg3 15.Txf5 Cxf5 
16.Dxg4 e secondo Maroczy il bianco avrebbe avuto 
difficoltà a proseguire l'attacco. 
14.c3  
da qui in poi il nero sarà costretto ad una serie di 
mosse difensive, che evidenziano in particolar modo 
la presa in possesso dell'iniziativa da parte del 
bianco.  
14...Dd6 15.0-0 Cg7 a difesa di f5. 16.Txf5 Cxf5 
17.Dxg4 Ce7 18.Te1  
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rn2k2r/ppp1np1p/3q4/3PN1B1/1bBP2QP/2P5/PP4P1/4R1K1 b kq - 0 17 
 

diamo un'occhiata alla posizione. Nero: non ha 
Pedoni al centro ed in effetti non lo controlla, deve 
ancora terminare lo sviluppo e ha il Re al centro. 
Inoltre ha l'Alfiere b4 in presa. Bianco: i Pedoni al 
centro fanno il loro dovere e tutti i suoi pezzi 
lavorano. L'unico pezzo che potrebbe destare 
perplessità e l'Alfiere c4... ma se vi dicessimo che 
sarà proprio lui ad assestare la mazzata finale? 
18...h5  
una mossa debole. Il nero ha ben altre priorità 
difensive.  
19.Df3 Th7 20.Ab5+  
migliore di 20.Ad3 perché sfrutta magnificamente la 
posizione esposta del Re nero e la potenza dei due 
Alfieri.  
20...c6  
non esistono altre risposte:  
20...Rf8 21.Axe7+ Dxe7 22.Cg6+;  
20...Rd8 21.Cxf7+ Txf7 22.Dxf7;  
20...Cd7 21.Axd7+ Rd8 22.Axe7+ Dxe7 23.Cc6+. 
21.dxc6 bxc6 22.Cxc6 Cbxc6 23.Axc6+ Rf8  
se 23...Rd8 24.Axe7+ 
24.Axe7+ Dxe7 25.Txe7 Axe7 26.Axa8  
il nero abbandona.  

 
Quella sporca decina (+4) 

 
Le prime quattro posizioni provengono da un’unica 
partita, così pure la quinta, la sesta e altre che 
verranno indicate. Saremo avari di suggerimenti 
sulle posizioni: ormai siete bravi… 
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1 B 
r1bqkb1r/ppp1pppp/5nn1/3P4/4p3/2N3B1/PPP2PPP/R2QKBNR w KQkq - 0 5 

 
in questa posizione il bianco continuò con la mossa 
7.Ab5+. Secondo voi c'era un'alternativa migliore?  
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2 B 
2kr1b1r/1ppq1ppp/p3pnn1/3P4/4N3/6B1/PPP1QPPP/2KR2NR w - - 0 10 

 
Qui il bianco catturò il Cavallo f6. Avrebbe potuto 
invece catturare il Pedone e6?   
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3 B 
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2kr1b1r/1ppq1p1p/p3ppn1/3P4/8/6B1/PPP1QPPP/2KR2NR w - - 0 11 
 
I l Pedone d5 non è sufficientemente difeso, ma tocca 
al bianco muovere. La Donna e la Torre neri piazzati 
in batteria sono temibili; il bianco difende la vitale 
casa d1 con la sola Donna, dato che deve ancora 
sviluppare il Cavallo di Re. Che mossa avreste 
scelto, essendo il bianco:  
a) 13.dxe6; b) 13.d6; c) 13.Dh5 ?  
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4 N 
2k4r/1pp2pbp/pq2p3/5p2/8/PN4P1/1PPQ1P1P/1K1R4 b - - 0 21 

 
 
La Donna e l’Alfiere neri puntano minacciosi sulla 
casa b2, difesa dal solo Re. Qui il nero avanzò il 
Pedone in a5, con l'intento di scacciare il Cavallo. 
Con che mossa avreste risposto?   
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5 N 
8/8/6pN/5p2/3k4/5P1n/3K3P/8 b - - 0 42 

 
In questa posizione il nero giocò 43...f4. Vi sembra 
una buona mossa?  
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6 B 
8/8/8/6p1/5pN1/2k2P1n/4K2P/8 w - - 0 44 

 
I l Cavallo nero sembra soffrire una certa mancanza 
di spazio. Qui il bianco giocò 46.Cf2 e la partita 
terminò patta dopo poche mosse. Tuttavia il bianco 
poteva vincere con...  
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7 N 
r1b1kb1r/1pqpnppp/p1n1p3/4P3/4N3/1B2BN2/PP3PPP/R2Q1RK1 b kq - 0 11 
 
I l bianco sfoggia un migliore sviluppo, mentre il 
nero ha vari problemi, fra cui quello di un Re al 
centro. Il nero può catturare il Pedone e5?   
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8 B 
r1b1k2r/1pqp1ppp/p2bp3/4n3/3N4/1BN5/PP3PPP/2RQR1K1 w kq - 0 14 

Dalla stessa partita del n.7. Il nero sembra aver 
sciolto un poco la sua posizione, ma il bianco non  
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frattempo non è stato certo fermo, mantenendo una 
superiorità posizionale. Che mossa consigliereste ora 
al bianco?   
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9 N 
8/6p1/1p6/pPp1p1p1/P1P1k3/4P2P/3K2P1/8 b - - 0 38 

 
qui il nero giocò 39...g6. Ma era migliore la...  
 
 
Seguono tre posizioni di una stessa partita. 
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10 B 
2b1r1k1/3qbp1p/p1n1p1p1/1p1pP1B1/1P6/P3QN2/5PPP/1BR3K1 w - - 0 23 

 
I l nero presenta l’arrocco indebolito sulle case nere e 
purtroppo per lui il bianco possiede proprio l’Alfiere 
camposcuro. Il bianco, conscio di avere l’ iniziativa, 
giocò 25.Af6. Voi cosa avreste giocato?  
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11 B 
2b2rk1/3q3p/p1n1pPp1/1p1p2B1/1P6/P6Q/5PPP/1BR3K1 w - - 0 28 

 
In questa posizione il bianco giocò 30.Ah6, 
lasciando il Pedone in presa, a cui il nero rispose con 
30...Tf7. Perché il nero non catturò il Pedone f6?  
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12 N 
2b3k1/3q1rBp/p1n1pPp1/1p1p4/1P6/P6Q/5PPP/1BR3K1 b - - 0 30 

 
In questa posizione, l’ultima della serie, vediamo 
che il bianco è riuscito ad invadere la roccaforte del 
nero e, sapendo di avere tutti pezzi in posizione di 
attacco, minaccia una conclusione definitiva. Il nero 
giocò 31...Cd4 (minacciando doppio in e2): Avendo 
i bianchi, cosa rispondereste?  
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13 B 
r3r1k1/p5pp/1p3b2/3p4/1P1n1B2/P7/3N1PPP/1R2R1K1 w - - 0 20 

 
il bianco in questa posizione cercò di attivare il suo 
Cavallo con 22.Cf3. Cosa avreste risposto, avendo i 
neri?  
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Muove il bianco 
8/p7/1p6/2kP1p2/2P1nP1p/1P5N/6K1/8 w - - 0 43 

 
I l bianco non è in una felice posizione: il suo 
Cavallo e il suo Re sono decentrati, mentre il Re 
nero è più attivo e il Cavallo è in una buona 
posizione centrale. Qui il primo giocatore giocò 
45.Cf2. Siete d'accordo con lui? 
 
 

       
 

 
 

Soluzione dell’Editor ialino 
 
Ecco il giusto ordine dei brani: 
 
A) V.Nabokov, La difesa di Luzin, Adelphi  
B) A.Perez-Reverte  La tavola fiamminga, Tropea 
C) P.Maurensig, La variante di Luneburg, Adelphi 
D) S.Zweig, Novella degli scacchi Garzanti 
E) Acheng, I l Re degli scacchi Bompiani 
F) A.Rogoz Pianeta Morphy Galassia 
G) E.Canetti Auto da fè Garzanti 
H) Marquez, L’amore ai tempi del colera, Mondatori 
I) G. Pontiggia, Il giocatore invisibile Mondatori 
 
Valutazione del punteggio: 
 
meno di tre: non sarebbe ora di spolverare le 
libreria per far posto a qualche bel libricino? 
Tra tre e sette: è bello sapere che ogni tanto 
sfogliate qualcosa, ma si può fare di meglio… 
Più di sette: bravi, continuate così. Ma non 
dimenticatevi i libri di tecnica! 
 

 
 
 

       
 
 
 
 

 
Soluzione di “ Bellissima”  

 
Seguiamo per la soluzione con il commento di 
Alekhine, tratta dal mirabile “Le mie migliori partite 
1908-1923”, Prisma. Si tratta di due volumi scritti da 
Alekhine stesso, e se non li avete entrambi vi 
perdete qualcosa di eccezionale. 
  
18.fxe6!! Axg3  
a 18...fxe6 segue 19.Cxe6. 
19.exf7+ Rh8 20.Cd5!! 
 
“I l punto cruciale del sacrificio. I l tratto 20.Ce6 non 
sarebbe stato altrettanto buono a causa di 20…Db8 
21.Cd5 Ae5 e il nero avrebbe ancora potuto 
difendersi, mentre dopo la mossa del testo rimane 
senza difesa, come le seguenti varianti dimostrano” : 
 
a) 20...Db8 21.Cc6 Ae5 (21...Db7 22.Cxd8) 
22.Axe5 dxe5 23.Cxb8 Txb8 24.Cc7 Tf8 25.Ce6 e 
poi 26.Cxf8 e 27.Td8; 
 
b) 20...Da7 21.Cc6 Ae5 22.Axe5 dxe5 23.Cxa7 
Txa7 24.Cxb6 Tf8 25.Cxc8 Txc8 26.Txd7;  
 
c) 20...Db7 21.Ce6 Ae5 22.Cxd8;  
 
d) 20...Dc5 21.Ce6 Ae5 22.Axe5 dxe5 23.Cxc5 
bxc5 24.Cc7 Tb8 25.Ce8. 
 
“Come si può vedere, in tutte queste varianti il 
Pedone ‘ f’  è più forte della Donna del nero” 
(Alekhine). 
 
Perché questa combinazione è istruttiva? Perché 
Alekhine, che giocava alla cieca, ha dovuto calcolare 
tutte e quattro le varianti dalla diciottesima mossa. 
Provate a fare lo stesso, con la posizione e la 
soluzione sotto. Vi servirà. 
 

 
       

 
 

Soluzione di “ Houston, abbiamo un 
problema”  

 
1.Te1!  Zugzwang. 
1...Rxe1 2.Dd2# ; 
1...Ag2 2.Dh4#;  
1...A~ 2.Dg1#. 
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Fatto curioso: la stessa posizione è stata ottenuta da 
Shinkman e da Galitzkij, senza che ciascuno 
conoscesse il problema del testo e quello degli altri! 
Questo problema è, come l’arista in crosta, 
deliziosamente semplice, ma la sua soluzione 
potrebbe prendere più di qualche millisecondo alla 
CPU del vostro computer. Provate a far risolvere la 
posizione ad un analizzatore al silicio... che cosa 
succede? 
 
P.S. rompete la crosta e diteci come è venuta 
(l’arista si mangia fredda). I l sale si butta, non si 
mangia! 
 
 

       
 
 
Soluzioni di “ Quella sporca decina (+3)”  

 
1) Sì, ed era 7.Cb5 e5 (non va 7...Cxd5?? per 
8.Dxd5 Dxd5 9.Cxc7+; non è buona nemmeno 
7...Ag4 8.f3 exf3 9.gxf3 Af5 10.Cxc7+) 8.dxe6 Ad6 
9.Axd6 cxd6 10.Cxd6+ con buona posizione per il 
bianco. 
 
2) No. A 12.dxe6? segue 12...Dxd1+ 13.Dxd1 
Txd1+ 14.Rxd1 Cxe4 e il bianco si ritrova con un 
pezzo in meno. 
 
3) Vanno bene  sia la b) che la c).  
La a) e' un errore: 13.dxe6 Ah6+ 14.f4 (14.Rb1?? 
Dxd1+ 15.Dxd1 Txd1#) 14...Dxd1+ 15.Dxd1 
Txd1+ 16.Rxd1 Td8+ e il nero è preferibile. 
 
4) Dopo 22…a5 una buona risposta è 23.Dd7+ Rb8 
24.Dxf7. 
In partita il bianco scelse la più pattaiola 23.Dxa5 
Dxa5 24.Cxa5 etc.  
 
5) Assolutamente no. La mossa da giocare era 
43...Re5 44.Re3 ( se 44.Cf7+ Rf4 45.Re2 Cg1+ 
46.Rf2 Cxf3) 44...Rf6 il Re nero può andare a caccia 
del Cavallo bianco, mal posizionato: 45.Cg8+ Rf7 
46.Ch6+ Rg7.  
 
6) il bianco vinceva con: 46.Rf1 il Cavallo nero è in 
trappola: 46...Rd2 47.Rg2. 
 
7) No. A 12...Cxe5? segue 13.Cd6+ Rd8 14.Cxe5. 
 
8) E' buona la 16.Ccb5 Db8 17.Txc8+ Dxc8 
18.Cxd6+. 

In partita invece il bianco prosegui con 16.Cd5? ma 
il nero lo aiutò con 16...Db8?? (era necessaria 
16...Da5) 17.Cb6 Ta7?? 18.Txc8+ vincendo.  
 
9) Era migliore 39...Rf5 ed ora: 

1. 40.Rd3 e4+ 41.Re2 g4 42.Rf2 (42.h4? g3) 
42...gxh3 43.gxh3;  

2. 40.Re2 40...g4 41.hxg4+ (41.h4? g6) 
41...Rxg4. 

 
10) Era buona la 25.Axe7 Cxe7 (25...Dxe7? 
26.Txc6; 25...Txe7 26.Dh6 f5 27.exf6 Tf7 28.Cg5 
Tf8 29.Axg6 hxg6 30.Dxg6+ Rh8 31.Tc3) 26.Dh6 
f6 27.exf6. 
 
11) Se 30...Txf6? segue 31.Dh4 (ma non 31.Dc3? 
per 31...e5) 31...Tf7 32.Txc6 Dxc6 33.Dd8+ e matto 
a seguire. 
 
12) Dopo la mossa del testo il nero perse 
rapidamente, perché il bianco giocò  32.Axg6 Txg7 
(il doppio non salva: 32...Ce2+ 33.Rf1 Txg7 34.fxg7 
Rxg7); 
33.fxg7 Rxg7  
Se 33...Dxg7 34.Txc8+ Df8 35.Dxh7#;  
se 33...Ce2+ 34.Rf1 h6 35.Dxh6 Dxg7 36.Txc8+;  
se 33...h5 34.Dxh5;  
e se  infine 33...h6 34.Dxh6 Ce2+ 35.Rf1. 
34.Dxh7+ Rf6 35.Tc7 Dxh7 36.Axh7 e il nero 
abbandonò dopo poche mosse (l'Alfiere è in 
trappola).  
 
13) La vostra risposta doveva essere 22...Ce2+ 
23.Txe2 (se 23.Rh1 Cxf4) 23...Txe2. 
 
14) No. Dopo 45.Cf2 il nero fu ben contento di 
cambiare i Cavalli, dato che il suo Re centralizzato e 
più attivo lo fa entrare in un finale vincente. La 
partita continuò 45...Cxf2 46.Rxf2 a6 47.Rg2 b5 
non c'e scampo per il bianco, che deve tenere a bada 
il Pedone passato lontano h4. I l bianco abbandonò 
dopo poche mosse. 
Maggiori speranze di patta avrebbe invece dato 
45.Cg5 b5 (non va 45...Cxg5 46.fxg5 e il bianco 
vince.; 45...Cd6 46.Ce6+ Rb4 47.Cd4 a6 è 
favorevole al nero) 46.b4+ Rb6 47.Cxe4 fxe4 48.f5. 
 


